Ventisettesima per annum, B


PERDONO
Se non riusciamo a comprendere la grande vocazione della coppia e della famiglia e la chiudiamo in un fatto solo privato; Signore pietà 
Se non riusciamo a servire piccoli e grandi per accompagnarli a scoprire la potenza della proposta di Dio sull’amore e sulla vita; Cristo pietà 
Se non accompagniamo con umiltà e amore, con serenità e fiducia ogni persona e famiglia a realizzare il disegno che Dio desidera condividere con tutti i suoi figli; Signore pietà 
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché tu rimani fedele anche davanti alle nostre infedeltà e tradimenti, e ci doni in Gesù un modello grande di amore
Grazie, Signore Gesù, perché ci riporti continuamente alla fonte dell’amore umano e ci indichi nel Padre la sorgente che può dissetare tutti
Grazie, Spirito di vita, perché dai la tua forza ad ogni uomo e donna, così che la famiglia sia il luogo dove nasce, cresce e matura l’amore vero
Amore tenero ed esigente
Siamo davanti ad una pagina di vangelo bella ma non facile; bella perché emerge nelle parole e nei gesti di Gesù il valore dell’amore e della vita; non facile se dobbiamo confrontare queste parole fondanti con tante realtà in cui si nota anche la fatica quotidiana: relazioni che non maturano, bambini non accolti e non amati, legami che creano più sofferenza che gioia…
Una parola che emergeva nei vangeli scorsi è accogliere; accogliere tutti, anche e soprattutto chi avverte queste parole come proposta troppo altra, e si arrende prima di iniziare il cammino o a un certo tratto della strada scelta insieme. Altro richiamo a brani ultimi è contenuto nel rischio dell’integralismo che matura nell’intransigenza e nel rifiuto. Se una forma di amore è ritenuta, a ragione, così grande… si possono screditare altre forme ritenute non all’altezza del valore annunciato, ma non riconosciuto da tutti? Un rischio che va nell’altra direzione è quello dell’insignificanza: per non creare disagi in alcuni nascondiamo ogni specificità, abbassiamo tutto così nessuno si sentirà inadeguato. Così anche il matrimonio sacramento non avrà più valore, se tutto è uguale! Un legame umano… Dio rimane escluso!
Ancora una volta la risposta può venire da Gesù e dal suo equilibrio di atteggiamento: lui che guarda con grande attenzione, affetto, non scontato nel suo tempo, proprio i bambini, dimostrando vicinanza, tenerezza, bontà profonda… punta in alto, indicando il progetto di Dio sull’amore come fondamento, come sorgente da cui nasce ogni amore. Sorgente senza la quale fatichiamo a dissetarci in ogni stagione, soprattutto in quelle più aride.

Gesù non ignora le vivaci le discussioni tra la varie scuole di teologia del suo tempo: alcune davano interpretazioni molto rigide, altre erano più “aperte”; chi era severo e chi accomodante. Di fronte alla provocazione non cade nella trappola tesa per lui: “per metterlo alla prova” annota Marco. Lui come dimostra un amore forte, viscerale per i piccoli (“si indignò”) perché in questi vede la realizzazione del regno, così vive lo stesso sentimento anche per chi fatica a tener fede alle promesse con cui ha realizzato i sogni, dando corpo al desiderio di essere “osso delle mie ossa e carne della mia carne”. Non si dimostra integralista al punto da allontanare chi fatica, inciampa, e cade sulla strada dell’amore; non è indifferente così da avvallare e regolamentare con una semplice norma la durezza del cuore umano.
Ama ogni famiglia, ogni coppia, qualsiasi sia il punto in cui sono arrivati con sforzi non secondari; attende tutti sull’unico traguardo offerto da Dio. Ama adesso, le famiglie di adesso; e continua a indicare la via della vera gioia.
È motivo di gioia e fonte di salvezza,

in questa Pasqua settimanale,

lodarti, Dio eterno, vivo e vero,

perché in Gesù ci fai gustare in pienezza

la potenza del tuo amore di Padre.

Tu hai creato l’uomo e la donna uguali in dignità, 

perché nell’amore casto, fedele e generoso,

siano collaboratori della tua opera di salvezza.

A partire da questo dono il tuo Figlio, 

divenuto uomo e vissuto nel primo popolo dell’Alleanza,

ha manifestato verso i piccoli la tenerezza 

che ha appreso da te, o Padre.

Ai bambini ha imposto le mani per benedirli,

e li ha mostrati come modello del tuo Regno,

stile nuovo da seguire con fedeltà e gioia,

entusiasmo e pazienza.

Radunati nella tua casa

per condividere la Parola e il Pane di vita,

con la Chiesa in cammino verso la patria beata,

e con gli angeli e i santi del cielo,

cantiamo con gioia la nostra lode a te: Santo…

se in questa domenica si celebra l’inizio dell’anno catechistico

Iniziamo questo anno catechistico nella prima domenica di ottobre, e invochiamo Maria con il titolo di Madonna del Rosario. A lei affidiamo questi catechisti, i ragazzi e le famiglie che saranno più direttamente coinvolti.

Maria, donna aperta alla novità di Dio, insegnaci la gioia di conoscere il Vangelo per scoprire la bellezza di Dio e dell’uomo, fatto a sua immagine

INSEGNACI O MARIA

Maria, ragazza di Nazareth, insegnaci la bellezza dell’amicizia, e rendici aperti verso i ragazzi e le loro famiglie per costruire una comunità che sa valorizzare i doni di tutti per il bene di tutti, attenta soprattutto ai più piccoli per farli grandi del tuo amore

INSEGNACI O MARIA

Maria, donna del Sì a Dio e ai fratelli, insegnaci la forza della pazienza, dell’ascolto della Parola di Dio e delle parole delle persone, perché Dio ci parla anche attraverso chi ci sta accanto 

INSEGNACI O MARIA

 Maria, modello di umiltà e tenacia, insegnaci la necessità di essere fedeli al nostro impegno anche quando diventa faticoso, quando può sembrare che i risultati siano piccoli rispetto all’impegno che ci mettiamo

INSEGNACI O MARIA

Maria, donna sempre giovane nel cuore, insegnaci che anche noi come catechisti e come famiglie possiamo crescere in sapienza e grazia, se valorizziamo le doti che Dio ha messo nel nostro cuore e le offriamo con servizio umile e generoso, sostenuto dalla preghiera di tutta la comunità

INSEGNACI O MARIA

Maria, umile e grande compagna di strada, insegnaci a confidare sempre nella tua presenza e ascoltare i tuoi consigli per vivere questo nuovo anno di formazione come un dono che ci fa diventare sempre più figli e figlie di Dio, in cammino verso la pienezza della gioia 

INSEGNACI O MARIA E ACCOMPAGNACI CON LA TUA BENEDIZIONE OGGI E IN OGNI GIORNO DI QUESTO TEMPO CHE ACCOGLIAMO COME DONO

La preghiera può essere fatta da alcune catechiste e segue la preghiera della comunione; al termine la benedizione. Oppure subito dopo l’omelia e il Credo.

